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Il GRIMM collabora alla realizzazione 
di progetti in linea diretta con l’evan-
gelizzazione e la promozione umana, 
su richiesta delle chiese locali del Sud 
del Mondo, nel tentativo di dare una più 
pronta risposta ai bisogni della gente, 
abbreviando i tempi di attesa. 
Il GRIMM ha sede a  Esenta di Lonato 
in Via   S. Marco 51,  - Tel. 030/ 9105015 – 
Fax 030/9105800, per restare aggiorna-
ti sulle attività potete consultare il sito 
www.grimmesenta.it

L’intervista è a  Agostino Terzi,  Presi-
dente del Grimm.

Come mai una realtà così importan-
te come il GRIMM la troviamo in una 
frazione?
Il Grimm non è nato a tavolino, ma 
dall’idea di un gruppo di amici che gui-
dati da don Serafino Ronchi, compianto 
Fondatore del Grimm, fece una prima 
esperienza in Africa come  volontari co-
struttori  nel lontano 1985. Per la verità 
il Grimm nacque a Vighizzolo, frazione 
di Montichiari; si spostò poi a Esenta 
in quanto don Serafino, da Vighizzolo 
fu chiamato a guidare la parrocchia di 
Esenta.

Non ritenete che un intervento, an-
che umanitario, caratterizzato dall’ 
evangelizzazione sia poco rispettoso 
delle  altre culture?
Credo che la domanda sia malposta. Il 
Grimm, che ha come sottotitolo”Cantieri 
di Solidarietà” si fa promotore di due 
slogan tanto concisi quanto edificanti: 

“Come  diventare ricchi frequentando i 
poveri” e  “Lavorare con la mani educa 

il cuore”. Il Grimm dunque lavora con 
le mani, costruisce, ristruttura, lavo-
ra manualmente per la costruzione di 
strutture a favore delle popolazioni più 
povere. E’ rispettoso delle culture loca-
li e ne trae un arricchimento di valori 
che da noi si fanno fatica a mettere a 
fuoco. L’opera dell’evangelizzazione è 
a cura dei missionari che hanno fatto le 
richieste di intervento. Il Grimm  non 
fa opera di evangelizzazione diretta ma 
propone una testimonianza di vita  e di 
condivisione indicando che un mondo 
migliore è possibile.
Il Grimm trae la sua ispirazione dai 
valori cristiani e si fa missionario con 
la  propria testimonianza di lavoro ma-
nuale. I missionari impegnati sul posto 
sono estremamente rispettosi delle 
culture locali: L’evangelizzazione va di 
pari passo con la promozione  umana, 
laddove l’annuncio di Cristo non è mai 
forzato ma proposto a chi lo desidera 
accogliere. Esso è una parola, la Parola 
che ristora e volge alla speranza.

I vostri campi di lavoro hanno una 
sorta “d’impronta” comune, o sono 
caratterizzati a seconda di dove si 
svolgono?
I campi di lavoro hanno una propria 
storia a seconda del contesto in cui 
si svolgono. Hanno però un substrato 
comune condiviso dai volontari che vi 
partecipano e dalle missioni ospitanti.
Lavoro quotidiano svolto da profes-
sionisti (muratori, elettricisti, idrauilici, 
piastrellisti ecc.) da  volontari comuni 
e  laddove è possibile, lavoro condivi-
so con i lavoranti locali. Tempo libero 
dedicato alla conoscenza del territorio, 
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a escursioni di interesse paesaggisti-
co, conoscenza della popolazione lo-
cale, condivisione. Uno dei criteri  con 
i quali  viene accolta una richiesta è la 
disponibilità di almeno un missiona-
rio a seguire e favorire i volontari nel-
la conoscenza della  realtà locale. Non 
da ultimo un’impronta di sobrietà nella 
vita quotidiana ed extra lavorativa che 
contribuisce a rendere ancora più vera 
la testimonianza.

Le adozioni a distanza sono collegate 
o slegate ai campi di lavoro?
Le adozioni a distanza sono un capitolo 
slegato dai campi, anche se hanno avu-
to origine da missioni dove il Grimm ha 
prestato la propria opera. Attualmente 
vi   sono in adozione più di milleseicen-
to bambini divisi fra il Brasile, il Vene-
zuela e L’ Africa.

Se conoscete o fate parte d’associazioni 
o gruppi che lavorino e lottino per i di-
ritti civili, per la cultura, contro cementifi-
cazione e distruzioni ambientali, per l’in-
terculturalità, antirazziste e tutto quanto 
possa rientrare nella definizione “Società 
Civile”, questo è il vostro spazio, mandate 
una mail ad info@frammento.org 

GRIMM CANTIERI DI SOLIDARIETÀ



19 OTTOBRE 2008

a cura di Rosa Perosi
*i testi sono scritti dagli ospiti di O.P.G. di Castiglione delle Stiviere

19

LA  LIBERTÀ
WHAO!!!  Finalmente ho quasi finito 
la mia permanenza in OPG, andrò a 
casa ... farò un po’ di scuola, lavoro 
e se mi rimane tempo farò un po’ di 
palestra. 
Mi devo godere la  vita da libera, ri-
cominciare tutto da zero. Con una fa-
miglia che mi è mancata in tutti que-
sti anni, starò loro vicino, poi più in là 
mi vorrò sposare ed avere dei figli                         
CIAKY  

IL  VUOTO
Dentro di me, quando qualcosa va 
male, c’è un enorme vuoto e questo 
vuoto non so da dove proviene. 
So solamente che questo vuoto è mio 
e che mi fa star male; allora parlando 
con lo psicologo riesco in qualche 
modo a buttare via tutto quel “buco” 
che mi riempie lo stomaco, è una 
cosa bruttissima, però molte volte 
riesco ad affrontarlo anche da sola e 
le medicine ci alleviano questo vuo-
to ma ... con la buona volontà tutto 
passa!        
CIAKY
     

Il vuoto è quando smette di pulsa-
re la vita dentro. È una depressione 
dove  tutto appare senza senso …le 
cose che amavi non ti appartengono 
più. Cerchi un senso a tutto questo 
che invece ti risucchia in un vorti-
ce. Le emozioni sono dolorose per-
ché nel vuoto non c’è un sentimento 
che dia il senso della vita. L’unica 
cosa da fare è aspettare come un 
passaggio di luce che ti colpisce.                                                                               
POLVE

I NOSTRI  PENSIERIRICORRENTI
Il  DOLORE
Già il titolo incute timore e repulsio-
ne sebbene possa destare interesse. 
Comunque l’uomo non può prescin-
dere dal dolore, anche se oggi ven-
gono usati analgesici e narcotici di 
ogni tipo. A volte il dolore, un dolore 
comunque sopportabile, è persino 
utile per sentirsi più vivi. La società 
di oggi ricaccia il dolore sia fisico 
sia psichico in un angolo e il dolore 
fa paura e sconfiggerlo è lo scopo 
principale della medicina, della re-
ligione, della psicologia. Il dolore di 
un tempo, quando la vita era più vio-
lenta e forse più vera, era indispen-
sabile per un essere umano, senza 
per questo arrivare allo stoicismo. 
Il dolore è forse necessario? Almeno 
in parte è possibile rispondere si a 
questa domanda. Che gli uomini di 
scienza si rendano conto della im-
possibilità ad estinguere il dolore, 
come conseguenza, un male ancora 
maggiore che realmente potrebbe 
essere altamente nocivo per la so-
cietà degli uomini edulcorata dai 
narcotici di ogni tipo e si può inclu-
dere in Europa, anche l’alcool.              
JADER

A volte viene dall’odio  e ti spacca 
a metà il cuore; a volte è sinonimo 
di Amore e sembra un attacco di in-
farto fulminate. Il più brutto avviene 
per solitudine e speri nella Morte… 
…anche la  Vita avviene con dolo-
re ma il dolore ti tiene, guerriero, 
all’erta…e tende al miglioramento.                       
CLEO

IL  SENSO  DELLA  VITA
È difficile esprimere con parole o 
atti qual è il vero senso della vita…. 
Molti han detto o dato esempi da cui 
si è tratta un’opinione o concetto 
che non definirei necessariamente 
senso, piuttosto reale concezione 
o conoscenza di una o più verità o 
certezze. 
Sono certo che nella mia poca ma 
discreta esperienza mi viene facile 
pensare che ciò che potrebbe acco-
munare tutti è il buon senso, il senso 
civile e il gusto della vita.                          
CICCIO

   
Io non l’ho capito. So che non c’è dif-
ferenza tra Vita e Morte, Luce e buio 
perchè dall’ utero oscuro si nasce…. 
Io tocco la Terra: c’è! Si combatte in  
questo mondo creato da giganti e 
governato da nani impazziti…. 
Le religioni sono per i deboli ma gli 
atei non hanno speranze… 
L’Uomo c’è.   
CLEO
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